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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il trasporto flu-
viale è poco utilizzato in Italia perché il
nostro Paese non ha una rete estesa di
canali navigabili, per il costo elevato del
servizio sulle idrovie esistenti, per la com-
plessità e l’inefficienza delle connessioni
tra le diverse modalità di trasporto e
perché per molti anni si è investito sul
trasporto su gomma e sulle infrastrutture
complementari (strade e autostrade).

La consapevolezza della gravità del-
l’inquinamento ambientale e atmosferico
e il costo delle esternalità conseguenti al
trasporto di merci su gomma hanno ac-
cresciuto l’interesse verso modalità di
trasporto con minore impronta ambien-
tale.

Molti sono i vantaggi del trasporto
fluviale, in particolare quando è integrato
ad altre modalità di trasporto.

Oltre ai vantaggi propri del trasporto
combinato con altre modalità, il trasporto
fluviale offre vantaggi specifici:

1) l’idroviario permette di traspor-
tare un carico maggiore rispetto alle altre
modalità (le navi possono trasportare 127
tonnellate di merci per litro di combustibile
contro le 97 tonnellate della rete ferroviaria
e le 50 tonnellate di quella stradale);

2) l’idrovia garantisce una maggiore
affidabilità in termini di puntualità del
servizio perché non soffre dei problemi di
congestione propri del trasporto stradale e
ferroviario e può essere utilizzata tutti i
giorni della settimana nelle 24 ore;

3) le navi sono più sicure di altri
mezzi di trasporto: le navi che trasportano
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merci pericolose sono dotate di doppio
scafo, gli incidenti nella navigazione in-
terna sono molto rari; il sistema dei servizi
di informazione fluviale [River Informa-
tion Service (RIS) nella denominazione
anglosassone], istituito dalla presente pro-
posta di legge, punta a eliminare molti dei
rischi connessi alla navigazione fluviale,
contribuendo così a ridurre anche i rela-
tivi costi di assicurazione;

4) alcune navi dedicate al trasporto
fluviale sono dotate di sistemi che aspi-
rano i fumi prima che vengano a contatto
con l’aria esterna;

5) il trasporto via fiume implica un
ridotto ammontare di oneri connessi alle
esternalità: il trasporto stradale genera il
91,5 per cento di tali oneri, il trasporto
aereo il 6 per cento, quello ferroviario il 2
per cento la navigazione interna solo lo 0,5
per cento; inoltre, nel trasporto fluviale vi
è un consumo di combustibile per tonnel-
lata di merce trasportata inferiore a quello
relativo ad altre modalità; il fluviale è
dunque uno dei trasporti più sostenibili
(un vantaggio che cresce nel tempo grazie
all’impiego, sempre più diffuso, di navi con
motori sempre più efficienti).

I costi esterni (per inquinamento, inci-
denti, congestione, rumore eccetera) del
trasporto fluviale, distinto dal marittimo,
sono notevolmente inferiori al trasporto
stradale e ferroviario; si calcola che con il
trasporto fluviale – rispetto all’alternativa
stradale – la collettività risparmi 603 euro
di costi esterni per ogni viaggio.

I benefìci sia di natura economica che
ambientale della navigazione interna ac-
crescono i vantaggi complessivi dell’inter-
modalità, in particolare delle idrovie che si
trovano al centro di importanti flussi com-
merciali e che sono collegate in modo
efficiente con la rete ferroviaria, stradale e
marittima.

La rete navigabile interna in Europa è
composta da idrovie, collegate tra loro e
con tutte le più importanti città e aree
produttive del cuore dell’Europa; l’intero
sistema mette in comunicazione Olanda,
Belgio, Lussemburgo, Francia, Germania e

Austria, si estende ai Paesi dell’est Europa,
verso il mar Nero e, attraverso la connes-
sione con il fiume Volga, arriva fino al
mar Caspio. In Olanda il trasporto idro-
viario movimenta circa il 43 per cento del
totale delle merci misurate in tonnellata
per chilometro (tonn/km). In Italia il tra-
sporto per vie d’acque interne è limitato,
ma ha significative potenzialità: basti pen-
sare che dopo l’inaugurazione, nella pri-
mavera-estate del 2002, della tratta di 130
chilometri che collega il mare con i laghi
di Mantova, in soli due anni la quantità di
merci trasportata è passata dalle 47.265
tonnellate del 2002, alle 218.864 tonnellate
del 2004 (l’equivalente di 70.000 camion).

I « servizi d’informazione fluviale »
(RIS) conformi alla direttiva 2005/44/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 7 settembre 2005, sono i servizi d’in-
formazione armonizzati di supporto alla
gestione del traffico e dei trasporti nel
settore della navigazione interna, com-
prese, ove tecnicamente fattibile, le inter-
facce con altri modi di trasporto. I RIS
comprendono servizi quali informazioni
sui canali, informazioni sul traffico, ge-
stione del traffico, supporto alla preven-
zione di incidenti, informazioni sulla ge-
stione dei trasporti, statistiche e servizi
doganali nonché diritti per l’utilizzo delle
vie navigabili e tasse portuali.

Il recepimento delle disposizioni essen-
ziali della citata direttiva – previsto dalla
presente proposta di legge – consentirà di
introdurre nel nostro Paese una disciplina
tecnicamente evoluta e aggiornata dei col-
legamenti nave-terra e terra-nave nella
navigazione interna.

Il sistema RIS prevede infatti l’appli-
cazione delle migliori tecnologie in mate-
ria di comunicazione mobile, di posizio-
namento e di localizzazione satellitare e di
rilevazioni radar; considerando che negli
altri Paesi europei – dove la navigazione
fluviomarittima è molto più sviluppata –
sono presenti sistemi avanzati, è necessa-
rio – in tempi brevi – applicare in tutta
la rete idroviaria italiana un sistema con
caratteristiche analoghe a quelli adottati in
Europa, anche per favorire lo sviluppo di
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un sistema transfrontaliero di trasporto
integrato per vie navigabili interne.

Le applicazioni del sistema RIS al
trasporto idroviario sono numerose e
hanno un effetto moltiplicatore dei van-
taggi specifici del trasporto idroviario; in
particolare:

a) accrescono l’efficienza nella pro-
grammazione dei viaggi, riducendo i tempi
di attesa e le disfunzioni del trasporto
fluviale, anche grazie all’adeguamento
delle velocità poiché garantiscono piena
interoperabilità e interfaccia di informa-
zione con tutti i soggetti della catena di
approvvigionamento, i servizi RIS inte-
grano le idrovie nella catena di trasporto
intermodale;

b) con il sistema RIS il trasporto
idroviario si adegua all’evoluzione tecno-
logica e allo sviluppo dell’ingegneria ge-
stionale dei sistemi logistici e della catena
di approvvigionamento, facilitando l’inte-
grazione delle idrovie nei flussi di tra-
sporto intermodale, condizione necessaria
per aumentare la quota del trasporto
fluviomarittimo nei collegamenti merci;

c) consentono di sviluppare il tra-
sporto per vie navigabili interne in ma-
niera più trasparente, affidabile, flessibile
e accessibile;

d) l’applicazione del sistema RIS e la
realizzazione di interventi di sviluppo
della logistica sulla rete idroviaria a costi
sostenibili e nel pieno rispetto delle com-
patibilità ambientali rendono il trasporto
idroviario attraente sotto il profilo dei
costi e dell’efficienza e consentono una
gestione moderna della catena di approv-
vigionamento;

e) favoriscono una migliore program-
mazione e una più efficiente gestione del
traffico fluviale;

f) accrescono la sicurezza e rendono
il trasporto più rapido ed efficiente, so-
prattutto quando si tratta di merci peri-
colose;

g) le autorità preposte alla disci-
plina del traffico e i comandanti delle
imbarcazioni hanno, con il sistema RIS,
un corredo di informazioni molto più
ampio e puntuale, essenziale soprattutto
quando è necessario assumere tempesti-
vamente decisioni strategiche.

Per incrementare l’efficienza e la sicu-
rezza della navigazione e dei trasporti
fluviali la presente proposta di legge, al-
l’articolo 1, prescrive che tutti i veicoli
destinati alla navigazione promiscua siano
dotati del sistema RIS Italia, realizzato a
norma della direttiva 2005/44/CE e in
conformità al progetto di cui alla decisione
della Commissione europea C(2011)4583
del 28 giugno 2011.

Si autorizza uno stanziamento di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016, 2017 e 2018 per rendere possibile
l’installazione del sistema RIS e dei relativi
sottosistemi, per garantirne l’interoperabi-
lità con i sistemi informativi marittimi e
con quelli relativi ad altri modi di tra-
sporto, e per sostenere le spese necessarie
all’installazione e alla organizzazione dei
RIS armonizzati di supporto alla gestione
del traffico e dei trasporti nel settore della
navigazione interna.

Nel contempo, per agevolare l’arma-
mento delle imbarcazioni con i necessari
dispositivi di bordo per la ricezione e
l’utilizzo del sistema RIS, per ciascuno
degli anni 2016, 2017 e 2018 si prevede la
concessione di un finanziamento a fondo
perduto, assegnato mediante voucher di
importo non superiore a 3.000 euro, nel
rispetto dei limiti di cui al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione eu-
ropea, del 18 dicembre 2013.

Per un effettivo sviluppo del sistema
fluviomarittimo è essenziale migliorare
l’indice di navigabilità nella rete di navi-
gazione interna di carattere internazionale
e incrementare la capacità e la frequenza
dei servizi di trasporto nell’unità di tempo:
per questo è necessario intervenire sia
sulle infrastrutture, con l’adeguamento
delle sagome agli standard definiti dalla
classificazione operata dalla Conferenza
europea dei Ministri dei trasporti (CEMT)
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sia sull’aggiornamento tecnologico dei na-
tanti, in modo tale da garantire anche
completa interoperabilità con i sistemi di
trasporto containerizzati in acque fluviali,
marittime e promiscue. Per i necessari
interventi, si autorizza la spesa di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016, 2017 e 2018.

Il decreto-legge 24 settembre 2002,
n. 209, convertito, con modificazione,
dalla legge 22 novembre 2002, n. 265,
dispone un’autorizzazione di spesa quin-
dicennale a carico dello Stato di 20 milioni
di euro, fino al 2021, per il potenziamento
dell’intermodalità e per lo sviluppo delle
catene logistiche, delle « autostrade del
mare » e del cabotaggio marittimo; l’arti-
colo 4 della proposta prevede che si possa
attingere a tali risorse anche per il finan-
ziamento di interventi per lo sviluppo del
trasporto fluviomarittimo.

Le merci caricate sui carri ferroviari e
sui veicoli che accedono alle navi traghetto
adibite ai collegamenti marittimi tra porti
nazionali, nonché le merci contenute nei
contenitori caricati su navi portaconteni-
tori che collegano i porti nazionali sono
esenti dalla tassa erariale e da quella
portuale; per incentivare il trasferimento
delle merci dalla navigazione marittima a
quella interna l’articolo 5 dispone l’esten-
sione di tali benefìci fiscali anche alle
merci caricate sulle navi adibite alla na-
vigazione interna che effettuino la naviga-
zione fluviomarittima.

A norma dell’articolo 46 del decreto-
legge n. 201 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 214 del 2011
(cosiddetto « SalvaItalia »), per promuovere
la realizzazione di infrastrutture di colle-
gamento tra i porti e le aree retroportuali,
le autorità portuali possono costituire si-
stemi logistici mediante intese tra regioni,
province, comuni interessati e gestori delle
infrastrutture ferroviarie, finalizzate al-
l’adeguamento dei piani regolatori portuali
e comunali in modo tale che, nell’indivi-
duare la destinazione d’uso delle aree, sia
data priorità alla creazione di sistemi
logistici portuali. All’articolo 6 della pro-
posta si prevede che le autorità portuali
possano costituire tali sistemi logistici me-

diante intese anche quando intendano
promuovere, nei porti interni, la realizza-
zione di infrastrutture di collegamento tra
il porto e le aree retro portuali.

L’articolo 7 della proposta reca modi-
fiche all’articolo 24 del codice della navi-
gazione e altre disposizioni in materia di
navigazione promiscua. In particolare si
prevede che le navi addette alla naviga-
zione interna, quando entrano in acque
marittime, siano tenute ad osservare le
sole norme di polizia portuale e della
navigazione interna nonché le ordinanze
di polizia marittima e siano sottoposte alla
vigilanza degli organi competenti per la
navigazione marittima. Nel medesimo ar-
ticolo 7, al comma 2, lettera a), si dispone
che entro un mese dall’entrata in vigore
della legge il Governo provvede a modifi-
care l’articolo 4 del regolamento di ese-
cuzione del codice della navigazione –
parte marittima, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 15 febbraio
1952, n. 328, allo scopo di prevedere che
la navigazione di navi addette alla navi-
gazione marittima si estenda alle acque
interne in relazione alle esigenze della
navigazione. Entro il medesimo termine il
Governo dovrà anche provvedere a modi-
ficare il regolamento della navigazione
interna, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 giugno 1949, n. 631,
al fine di prevedere che: 1) la navigazione
di navi addette alla navigazione marittima
si estende alle acque interne in relazione
alle esigenze della navigazione; 2) la na-
vigazione, anche in convoglio, di navi ad-
dette alla navigazione interna si estende
alle acque marittime in relazione alle
esigenze della navigazione, sino a 5 miglia
di distanza dalla costa; 3) con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, sentite le rappresentanze delle ca-
tegorie interessate, sono stabilite le pre-
scrizioni per la sicurezza e la tutela del-
l’ambiente marino e fluviale sia nella na-
vigazione di navi addette alla navigazione
marittima, che si estende alle acque in-
terne in relazione alle esigenze della na-
vigazione, sia nella navigazione, anche in
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convoglio, di navi addette alla navigazione
interna che si estende alle acque marit-
time in relazione alle esigenze della navi-
gazione, sino a 5 miglia di distanza dalla
costa.

All’articolo 8, si interviene in materia di
tassazione dei prodotti energetici nella
navigazione interna. Il testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
nella tabella A, che elenca gli impieghi dei
prodotti energetici che comportano l’esen-
zione dall’accisa o l’applicazione di un’ali-
quota ridotta, al punto 3, individua, tra
questi, gli « impieghi come carburanti per
la navigazione nelle acque marine comu-
nitarie, compresa la pesca, con esclusione
delle imbarcazioni private da diporto, e gli
impieghi come carburanti per la naviga-
zione nelle acque interne, limitatamente al
trasporto delle merci, e per il dragaggio di
vie navigabili e porti ». Con il citato arti-
colo 8, « gli impieghi come carburanti per
la navigazione nelle acque interne », oggi
limitati al trasporto delle merci, sono
estesi anche alla pesca e al trasporto dei
passeggeri a scopo commerciale.

L’articolo 9 ha lo scopo di semplifi-
care le procedure amministrative di ar-
rivo e partenza nella navigazione fluvio-
marittima prevedendo nei porti interni la
presentazione dei medesimi formulari che
le navi sono tenute a presentare in un
porto marittimo nazionale o europeo a
norma dell’articolo 24 del codice, che, tra
l’altro, impone l’osservanza delle norme
di polizia.

I formulari FAL numeri 1, 2 e 7,
presentati all’arrivo o in partenza dal
porto interno, forniscono infatti tutte le
informazioni richieste dall’articolo 184 del
codice nonché le notizie necessarie per la
tutela dell’ambiente, sia dal punto di vista
della prevenzione che della migliore ge-
stione di situazioni di emergenza (di par-
ticolare rilievo – a questo proposito – il
previsto obbligo di presentazione del for-
mulario n. 7 « Dichiarazione di merci pe-
ricolose »).

In tal modo si rende più celere e fluido
il transito del trasporto marittimo verso
l’entroterra e, in generale la navigazione
fluviomarittima, contribuendo a ridurre in

misura significativa la congestione nei
porti e intorno ai porti.

All’articolo 10 si dispone la modifica
dell’articolo 317 del codice della naviga-
zione, al fine di semplificare e rendere
uniforme la disciplina per la formazione
delle tabelle di armamento nella naviga-
zione interna, di competenza dello Stato,
attraverso lo strumento del decreto mini-
steriale. Il decreto dovrà tenere conto delle
differenti modalità di navigazione (ad
esempio, navigazione effettuata esclusiva-
mente lungo i canali; navigazione lacuale;
navigazione fluviomarittima) – sentite le
rappresentanze delle categorie interessate
– ai fini della determinazione del numero
minimo di componenti l’equipaggio, anche
in relazione all’esigenza di contenere il
personale imbarcato e i costi di esercizio
delle compagnie di navigazione.

L’articolo 11 reca disposizioni in merito
alle competenze e ai requisiti necessari per
il ruolo di ufficiale di coperta della navi-
gazione nelle idrovie interne e per i co-
mandanti nella navigazione litoranea.

Tali modifiche subordinano il consegui-
mento delle abilitazioni di coperta (co-
mandante e ufficiale di coperta) a un mese
di addestramento in navigazione nelle
idrovie interne; alla conoscenza delle
norme di navigazione sulle idrovie interne,
in particolare del CEVNI (codice europeo
delle vie di navigazione interna), a una
specifica competenza in merito alle carat-
teristiche generali delle idrovie interne dal
punto di vista geografico, idrologico, me-
teorologico e morfologico nonché alla co-
noscenza delle carte nautiche e dei docu-
menti nautici.

Con tali disposizioni si intende contri-
buire alla soluzione del problema della
carenza di personale marittimo in pos-
sesso delle conoscenze tecniche minime
necessarie per una più sicura conduzione
della unità marittima nelle idrovie interne,
creando, nel contempo, le condizioni per
un’adeguata rotazione del personale. È
previsto l’adeguamento, a tale fine, del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 6 settembre 2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 216 del 2011.
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Con l’articolo 12 sono dettate norme
utili a una più completa formazione di
alcune figure professionali impiegate nella
navigazione, allo scopo di garantire per il
personale imbarcato con ruoli di respon-
sabilità le competenze tecniche minime
necessarie per una più efficace tutela del-

l’ambiente e della sicurezza nella naviga-
zione. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della legge, è disposta la modifica
e l’aggiornamento del decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 21 lu-
glio 1959, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 226 del 1959.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Servizi di informazione fluviale).

1. Al fine di incrementare l’efficienza e
la sicurezza della navigazione e dei tra-
sporti fluviali, tutti i veicoli natanti nelle
zone di navigazione promiscua che, ai sensi
dell’accordo europeo sulle grandi vie navi-
gabili di importanza internazionale, con
annessi, fatto a Ginevra il 19 gennaio 1996,
reso esecutivo dalla legge 27 gennaio 2000,
n. 16, di seguito denominato « accordo eu-
ropeo », comprendono le acque costiere
fino a 3 miglia dalla costa, le acque dei porti
marittimi, le foci dei fiumi, per la parte
marittima, e i canali e le zone di naviga-
zione della Laguna veneta, sono dotati del
sistema di servizi di informazione fluviale
(RIS) Italia, realizzato ai sensi della diret-
tiva 2005/44/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 7 settembre 2005, e in
conformità al progetto di cui alla decisione
della Commissione europea C(2011)4583
del 28 giugno 2011.

2. Per lo sviluppo del sistema completo
dei RIS di cui al comma 1 e dei relativi
sottosistemi, per garantire interoperabilità
con i sistemi informativi marittimi e con
quelli relativi ad altri modi di trasporto,
nonché per l’installazione e l’organizza-
zione dei RIS armonizzati di supporto alla
gestione del traffico e dei trasporti nel
settore della navigazione interna, è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018.

3. Per dotare le imbarcazioni che usu-
fruiscono dei RIS dei necessari dispositivi
di bordo e dei software previsti dal sistema
RIS Italia, per ciascuno degli anni 2016,
2017 e 2018 è concesso un finanziamento
a fondo perduto, tramite voucher di im-
porto non superiore a 3.000 euro, nel
rispetto dei limiti di cui al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, con un onere per il
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bilancio dello Stato non superiore a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016, 2017 e 2018. Entro il 31 gennaio
2016, il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, emanato di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, definisce le modalità
e i criteri per l’assegnazione dei finanzia-
menti di cui al presente comma.

ART. 2.

(Sviluppo del sistema fluviomarittimo).

1. Al fine di migliorare l’indice di
navigabilità nella rete di navigazione in-
terna di carattere internazionale, ai sensi
dell’accordo europeo, la capacità e la fre-
quenza dei servizi di trasporto nell’unità
di tempo, mediante adeguamento delle
sagome delle infrastrutture agli standard
definiti dalla classificazione operata dalla
Conferenza europea dei Ministri dei tra-
sporti (CEMT) e mediante aggiornamento
tecnologico dei natanti, nonché per garan-
tire la completa interoperabilità con i
sistemi di trasporto containerizzati in ac-
que fluviali, marittime e promiscue, è
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018.

ART. 3.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge sono
definiti:

a) RIS: i servizi di informazione ar-
monizzati per la navigazione interna, com-
prese le interfacce con altri modi di tra-
sporto, che forniscono dati essenziali sul
traffico, sul trasporto, sui canali, sui ser-
vizi doganali, sui diritti per l’utilizzo delle
vie navigabili, sulle tasse portuali, per la
prevenzione di incidenti;

b) dati essenziali sui canali di cui alla
lettera a): le informazioni geografiche,
idrologiche e amministrative sulle vie na-
vigabili (canali);

c) informazioni tattiche sul traffico:
le informazioni in tempo reale sulle con-
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dizioni del traffico e sul contesto ambien-
tale aventi un’incidenza immediata sulle
decisioni operative di navigazione degli
utenti dei RIS;

d) informazioni strategiche sul traf-
fico: le informazioni aventi un’incidenza a
medio e a lungo termine sulle decisioni ope-
rative di navigazione degli utenti dei RIS;

e) applicazione RIS: la fornitura di
servizi d’informazione fluviale per mezzo
di sistemi dedicati;

f) centro RIS: il luogo in cui gli
operatori gestiscono i RIS;

g) utenti dei RIS: i soggetti interessati
a ricevere servizi d’informazione armoniz-
zati per la navigazione interna, quali, ad
esempio, comandanti delle navi, operatori
dei RIS, gestori di chiuse o di ponti,
autorità fluviali, operatori portuali e di
terminali, gestori della flotta, spedizionieri
e agenti marittimi, nonché operatori dei
centri di prevenzione incidenti e dei ser-
vizi di soccorso;

h) interoperabilità: la capacità del
sistema RIS Italia di cooperare e di scam-
biare in modo completo e affidabile in-
formazioni o servizi mediante interazione,
scambio e riutilizzo delle informazioni
anche tra sistemi non omogenei, con
l’obiettivo di conseguire un elevato grado
di sinergia, servizi e funzionalità nuovi;

i) RIS armonizzati: i RIS con conte-
nuto, formato e frequenza di scambio di
dati omogenei tra utenti dei RIS del-
l’Unione europea che hanno accesso agli
stessi RIS e alle medesime informazioni.

ART. 4.

(Estensione alla navigazione interna
dei benefìci per l’intermodalità).

1. Al comma 2-ter dell’articolo 3 del
decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 novembre 2002, n. 265, dopo le parole:
« con particolare riferimento alle « auto-
strade del mare » sono inserite le seguenti:
« e al trasporto fluviomarittimo ».
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ART. 5.

(Incentivi al trasferimento delle merci dalla
navigazione marittima a quella interna).

1. Al comma 3 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 13 marzo 1988, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 mag-
gio 1988, n. 153, dopo le parole: « alle navi
traghetto adibite ai collegamenti marittimi
tra porti nazionali, » sono inserite le se-
guenti: « le merci caricate sulle navi adi-
bite alla navigazione interna che effet-
tuano la navigazione fluviomarittima ».

ART. 6.

(Infrastrutture di collegamento tra i porti
e le aree retro portuali).

1. Al comma 1 dell’articolo 46 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole:
« infrastrutture di collegamento tra i porti
e le aree retro portuali, » sono inserite le
seguenti: « anche nei porti interni, ».

ART. 7.

(Modifica dell’articolo 24 del codice della
navigazione e altre disposizioni in materia

di navigazione promiscua).

1. L’articolo 24 del codice della navi-
gazione è sostituito dal seguente:

« ART. 24. – (Navigazione promiscua). –
Le navi addette alla navigazione interna,
quando entrano in acque marittime, de-
vono osservare esclusivamente norme di
polizia portuale e della navigazione in-
terna nonché le ordinanze di polizia ma-
rittima e sono sottoposte alla vigilanza
degli organi competenti per la navigazione
marittima.

Le navi addette alla navigazione marit-
tima, quando entrano in acque interne,
devono osservare esclusivamente le norme
di polizia in vigore per tali acque e sono
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sottoposte alla vigilanza degli organi com-
petenti per la navigazione interna ».

2. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
provvede a modificare:

a) l’articolo 4 del regolamento di
esecuzione al codice della navigazione -
parte marittima, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 15 febbraio
1952, n. 328, prevedendo che la naviga-
zione di navi addette alla navigazione
marittima si estenda alle acque interne in
relazione alle esigenze della navigazione;

b) l’articolo 4 del regolamento della
navigazione interna, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 giugno
1949, n. 631, prevedendo che:

1) la navigazione di navi addette
alla navigazione marittima si estenda alle
acque interne in relazione alle esigenze
della navigazione;

2) la navigazione, anche in convo-
glio, di navi addette alla navigazione in-
terna si estenda alle acque marittime in
relazione alle esigenze della navigazione,
fino a 5 miglia di distanza dalla costa;

3) con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, sentite le rap-
presentanze delle categorie interessate,
siano stabilite le prescrizioni per la sicu-
rezza e per la tutela dell’ambiente marino
e fluviale nella navigazione di cui ai nu-
meri 1) e 2).

ART. 8.

(Modifica alla tabella A allegata al testo
unico dei cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, in materia di tassa-
zione dei prodotti energetici nella naviga-

zione interna).

1. Al punto 3 della tabella A allegata al
testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
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amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, dopo le parole:
« trasporto merci, » sono inserite le se-
guenti: « alla pesca e al trasporto dei
passeggeri a scopo commerciale, ».

ART. 9.

(Modifica all’articolo 184 del codice della
navigazione, in materia di arrivo e partenza

della navigazione promiscua).

1. All’articolo 184 del codice della na-
vigazione, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Le navi che effettuano la navigazione
promiscua adempiono alle formalità di
arrivo e di partenza esclusivamente attra-
verso la presentazione dei formulari FAL
numeri 1, 2 e 7 di cui all’articolo 179 ».

ART. 10.

(Modifica all’articolo 317 del codice della
navigazione in materia di composizione e di
forza minima degli equipaggi della naviga-

zione interna).

1. Il terzo comma dell’articolo 317 del
codice della navigazione è sostituito dal
seguente:

« Le norme relative alla composizione e
alla forza minima degli equipaggi della
navigazione interna sono stabilite con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, tenuto conto delle differenti
modalità di navigazione e sentite le rap-
presentanze delle categorie interessate ».

ART. 11.

(Disposizioni per gli ufficiali di coperta
della navigazione nelle idrovie interne e per
i comandanti nella navigazione litoranea).

1. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 4, comma 2, lettere d) e g), del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 6 settembre 2011, pubblicato
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nella Gazzetta Ufficiale n. 216 del 16 set-
tembre 2011, per conseguire l’abilitazione
di ufficiale di coperta:

a) è necessario aver effettuato un
mese di addestramento in servizio di co-
perta nella navigazione nelle idrovie in-
terne;

b) è necessaria la conoscenza:

1) delle norme di navigazione nelle
idrovie interne e, in particolare, del codice
europeo delle vie di navigazione interna
(CEVNI);

2) delle caratteristiche generali
delle idrovie interne dal punto di vista
geografico, idrologico, meteorologico e
morfologico;

3) delle carte nautiche e dei docu-
menti nautici.

2. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 7, comma 2, lettera d), del de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 6 settembre 2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 216 del 16 set-
tembre 2011, per conseguire l’abilitazione
di comandante per la navigazione litora-
nea è necessario aver effettuato un mese
in servizio di guardia in navigazione in
coperta nelle idrovie interne.

3. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vede, con proprio decreto, a modificare il
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 6 settembre 2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 216 del 16 set-
tembre 2011, al fine di adeguarlo a quanto
disposto dal presente articolo.

ART. 12.

(Titoli professionali
della navigazione interna).

1. Fermo restando quanto previsto dal
decreto del Ministro per i trasporti 21
luglio 1959, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 226 del 19 settembre 1959, i
programmi di esame per il conseguimento
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dei titoli professionali della navigazione
interna devono comprendere:

a) la conoscenza del regolamento in-
ternazionale per prevenire gli abbordi in
mare (Colreg);

b) la conoscenza delle carte nautiche
e dei documenti nautici per la navigazione
marittima.

2. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vede, con proprio decreto, a modificare il
decreto del Ministro per i trasporti 21
luglio 1959, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 226 del 19 settembre 1959, al
fine di adeguarlo a quanto disposto dal
comma 1.
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